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Patto

tra i Presidenti delle Province italiane
delle Regioni del Mezzogiorno
in materia di sviluppo energetico

sostenibile dei territori
Roma, 14 maggio 2008

Premesso che il Protocollo di Kyoto assegna all’Italia un obiettivo di riduzione delle emissioni di gas serra, da realizzarsi entro il 2012, del 6,5% rispetto ai livelli del 1990, mentre nel nostro Paese le emissioni, invece di diminuire, sono aumentate del 13% nello stesso periodo, elevando a circa il 20% la riduzione da realizzarsi da oggi al 2012.

Premesso che l’Unione Europea ha, negli ultimi anni, avviato un ripensamento della sua politica energetica, nella consapevolezza che solo un approccio comune da parte degli Stati membri possa fornire una risposta adeguata alle attuali sfide energetiche ed ambientali
Premesso che la nuova politica energetica dell’Unione Europea mira a garantire ai suoi territori, attraverso una “nuova rivoluzione industriale”, un corretto equilibrio tra sicurezza dell’approvvigionamento energetico, sviluppo sostenibile e competitività, nel rispetto degli obiettivi di Kyoto ed in attuazione della Strategia di Lisbona. 

Premesso che l’Unione Europea ha adottato durante il Consiglio Europeo di primavera del 2007 la nuova politica energetica (“Energia per un mondo che cambia”), la quale impegna gli Stati Membri, tra gli altri, a ridurre di almeno il 20% le emissioni di gas serra  rispetto ai livelli del 1990 entro il 2020, aumentare del 20% l'efficienza energetica e portare al 20% la quota di energie rinnovabili nel consumo energetico

Premesso che l’Unione Europea ha proposto nel gennaio 2008 un pacchetto di misure volte a contrastare i cambiamenti climatici il quale prevede, tra gli altri, la definizione di un obiettivo giuridicamente vincolante per ciascun Stato Membro in materia di aumento delle energie rinnovabili nel mix energetico complessivo e l’ estensione dell’attuale sistema di scambio delle quote di emissioni (ETS)
Premesso che l’Unione Europea sottolinea il ruolo strategico degli enti territoriali, quali luoghi più vicini al cittadino e quindi meglio capaci di esprimerne le esigenze, nell’implementazione delle decisioni comunitarie e nazionali in materia di energia, così come attori fondamentali, sia come produttori che come consumatori di energia, per la promozione di fonti rinnovabili ed efficienza energetica

Premesso che il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 ribadisce l’importanza del ruolo dei sistemi territoriali per uno sviluppo energetico sostenibile, sottolineando come lo sviluppo di energie rinnovabili, oltre a contribuire al raggiungimento degli impegni previsti dal Protocollo di Kyoto, può costituire un volano di sviluppo locale, combinando in un mix ottimale disponibilità di risorse naturali, tecnologie e lavoro
Premesso che le Province ricoprono un ruolo significativo nella promozione di politiche della formazione professionale, di gestione del patrimonio di edilizia pubblica, dello sviluppo economico e della tutela dell’ambiente nonché nel coordinamento, a livello locale, del sistema della ricerca e dell’innovazione tecnologica con il sistema delle imprese
Premesso che le Province, quali enti di governo intermedi e di raccordo tra le comunità regionali e comunali, in grado di riflettere le situazioni locali, possono svolgere un importante ruolo di coordinamento, di pianificazione e di attuazione delle strategie energetiche definite a livello europeo, nazionale e regionale.
TUTTO CIO’ PREMESSO 

LE PARTI CONTRAENTI SI IMPEGNANO A
Costituire una Conferenza dei Presidenti delle Province delle Regioni del Mezzogiorno per l’attuazione della politica energetica europea. La Conferenza rappresenta il luogo ideale del confronto politico sul ruolo degli Enti Locali nella programmazione di interventi in materia di energia. 

La Conferenza intende elaborare e promuovere congiuntamente proposte condivise nell’ambito sia del Quadro Strategico Nazionale dei Fondi Strutturali 2007-2013 sia delle iniziative a gestione diretta della Commissione Europea, proponendosi di pianificare e attuare modalità sostenibili di produzione e risparmio energetico che tengano conto, tra l’altro, delle specificità locali e che siano in grado di offrire nuove opportunità di occupazione e progresso economico e sociale, ma soprattutto benessere reale, diffuso e durevole.
Nella fattispecie, la Conferenza intende concentrare i suo interventi nei seguenti ambiti tematici:
1. Sviluppo di azioni di animazione, comunicazione, informazione e sensibilizzazione rivolte ai territori, al fine di contribuire al rafforzamento della sensibilità dei cittadini e dei diversi attori (enti locali, partenariato socio-economico, ecc.) nei confronti di un uso intelligente e razionale dell’energia in termini di utilizzo di fonti rinnovabili e riduzione di sprechi.
In tal modo si intende operare concretamente per il miglioramento delle conoscenze, delle competenze e dell’accettabilità sociale in materia di energie rinnovabili ed efficienza energetica, al fine di promuovere la diffusione di informazioni e know how che possano consentire l’adozione di decisioni consapevoli da parte della cittadinanza in generale e dei diversi stakeholders territoriali.
Più in generale, si intende contribuire alla comunicazione e pubblicità delle misure del POIN, dei diversi POR regionali e del Programma europeo “Energia Intelligente in Europa”. In tal modo, ci si propone di  contribuire ad informare i destinatari degli interventi in merito alle opportunità di finanziamento esistenti a livello locale, regionale ed europeo.   

2. Rafforzamento della rete di cooperazione territoriale tra soggetti pubblici e privati (enti locali, partenariato socioeconomico, ecc.) a vario titolo operanti nel settore dell’energia. 
In particolare, il Tavolo intende favorire il coordinamento con le Agenzie Energetiche Provinciali, in particolare con quelle istituite con il supporto finanziario dell’Unione Europea nell’ambito del programma comunitario SAVE, le quali supportano le amministrazioni nella promozione di azioni miranti alla sostenibilità energetica territoriale. 
3. Realizzazione di azioni in materia di edilizia pubblica e in particolare scolastica. Si intende in questo caso intervenire in uno dei settori maggiormente energivori ma con più potenzialità in termini di efficienza energetica, ovvero l’edilizia. A fronte del ritardo nella implementazione della Direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico degli edifici, si intende favorire l’elaborazione e la realizzazione di azioni  finalizzate a promuovere l’uso di fonti rinnovabili ed il miglioramento del rendimento energetico negli edifici scolastici di competenza delle Province.
In tal modo, si intende contribuire all’obiettivo della promozione e sostegno all’utilizzo delle fonti rinnovabili per il risparmio energetico degli edifici pubblici e utenze pubbliche o ad uso pubblico  e all’ obiettivo di sperimentare e realizzare forme avanzate di interventi di efficientamento energetico su edifici e utenze pubbliche o ad uso pubblico”, nonché favorire il coordinamento con gli altri strumenti operativi di programmazione, quali nella fattispecie il PON Ambienti per l’Apprendimento.

4. Realizzazione di una ricognizione delle istallazioni per la produzione di energie rinnovabili realizzate nelle diverse province del mezzogiorno (solare, fotovoltaico, eolico, idroelettrico, biomassa ecc) e i centri esistenti per la promozione delle rinnovabili. Il prodotto finale che si andrà a realizzare sarà un atlante delle energie rinnovabili nelle Province composta da: una mappa delle province con segnalate le realizzazioni nei diversi territori (classificate per tipologia di fonte energetica) ed una piccola pubblicazione tecnico-illustrativa abbinata. 
In tal modo si intende contribuire all’obiettivo di approfondire l’analisi del potenziale sfruttabile ai fini energetici, a supporto della valutazione del potenziale tecnicamente ed economicamente sfruttabile per la produzione di energia da fonti rinnovabili per l’efficienza energetica. 

Concordano inoltre
1. di istituire un Segretariato Tecnico di coordinamento per la gestione delle attività istruttorie e logistiche inerenti l’esecuzione delle decisioni della Conferenza. 
2. di affidare al suddetto Segretariato il compito di organizzare i lavori della Conferenza attraverso la costituzione di Commissioni per ciascuno degli ambiti tematici sopra elencati. Ciascuna delle Commissioni sarà presieduta da un Presidente, responsabile delle attività della Commissione, che si avvarrà delle competenze specifiche presenti sia nel Segretariato Tecnico sia nei servizi competenti delle amministrazioni aderenti al Patto;     

3. di affidare alle Commissioni il compito di elaborare proposte progettuali negli ambiti di competenza; 
4. di conferire al Segretariato il compito di costruire partnership a livello sia nazionale sia internazionale strumentali all’acquisizione del know-how necessario a elevare la capacità tecnica del lavoro delle Commissioni.
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